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Lamezia Terme 

Oggi 
giornata 
di lotta 
per la 

SIR 
CATANZARO. 22 

Uno sciopero di zona 
contro i r.tardi della SIR 
che deve realizzare uno 
stabilimento in Calabria e 
per lo sviluppo e il lavoro 
nel comprensorio si svol
gerà domani a Lamezia 
Terme, una manifestazio
ne è prevista in piazza Ita
lia. La Federazione regio 
nule CGILCISLUIL. con 
lo sciopero di domani vuo
le ancora una volta e con 
forza sollecitare al gover
no e alla SIR tut ta una se
rie di incontri programma
ti ma non più effettuati 
per allontanare i pericoli 
di smobilitazione dei can
tieri che dal dicembre scor
so ad oggi hanno causato 
già 55 licenziamenti 

A queste minacce, dopo 
l'incontro avvenuto il 4 
febbraio scorso a Roma al
la presenza di A n d r o n i . 
dei responsabili della Cas
sa del Mezzogiorno, di Ro
velli. ha fatto seguito il 
silenzio su tutti i fronti. 
In pratica, da parte del 
governo, che ha dato so
lamente generiche assicu
razioni sulla realizzazione 
delle infrastrutture di sua 
competenza, si coprono. 
oggettivamente, i tentativi 
di Rovelli di proseguire nei 
ritardi, mentre gravi p r o . 
bìemi si assommano a 
quelli già esistenti e che 
riguardano le prospettive 
di lavoro di centinaia di 
famiglie. 

Uno di questi problemi. 
che rischia di valicare 
drammaticamente il tono 
della semplice protesta, è 
quello che riguarda i tre
cento giovani specializzati 
in corsi di addestramento 
professionale al fine di es
sere assunti dalla SIR. per 
i quali si è esaurito ormai 
da tempo il p a n o di istru
zione predisposto dalla 
Cassa de! Mezzogiorno e 
che quindi avrebbero già 
dovuto essere occupati da 
parte della SIR. 

In cassa integrazione i 5 0 operai dello stabilimento 

Lo scandalo della Selpa 
travolge la Nuova Oren 

Grave iniziativa a Catanzaro 

Avocazione per 
l'inchiesta 

sul de Macrì ? _ 
Il procuratore Bartolomei ha chiesto « in visione » | Comunicato del Consiglio di fabbrica - Rifiutate commesse per la mec-
gli atti dell'inchiesta — Legittime preoccupazioni I canica mentre non sono stati attuati tutti gli impegni assunti con l'ENEL 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 22 

Con una discutibile e preoc
cupante iniziativa della Pro
cura generale presso la Cor
te d 'Appelo di Catanzaro, è 
stati» « richiamata » m visio
ne l'indag'ne sul'a scandalo
sa e illegale gestione dell'En
te malarico di Reggio Cala
bria: il sostituto Procuratore 
della Repubblica, presso il 
tribunale di Reggio Ca'abria. 
dott. Guido Papalia. al ter
mine di una prima sommaria 
indagine aveva, come è noto, 
spiccato mandato di cat tura 
contro l'ex presidente del
l'Ente malarico e vice segre
tario provinciale della DC, 
Francesco Macri. lat i tante 
da oltre un mesi' perchè, pro
babilmente. non in grado di 
contestare i gravi reati ad
debitatigli per falso ideo'o-
g:co, peculato per distrazio
ne. interesse privato in a t to 
d'ufficio 

Per 'a stessa vicenda sono 
stati sentiti, dopo le conclu
sioni giudiziari**, l'ex presi
dente dell'amministrazione 
provinciale Francesco Libri: 
l'ex segretario generale della 
Provincia dott Giuseppe Tas-
sone. il capo della ragione
ria dell 'amministrazione pro
vinciale. Nunzio Foti; il se
gretario dell'ente malarico 
Provazza. il medico provin
ciale Titania che. alla vigilia 
del suo pensionamento, ha 
ufficialmente abbracciato gli 
« idi-ali » della destra nazio
nale. Sono invece finiti in 
galera gli industriali milane
si Pierluigi Maspero di Meda. 
e Arturo Tropmscovino di 
Lecco, per concorso in pecu
lato di circa 50 milioni di lire 
(fornitura di disinfettanti e 
insetticida mai pervenuti al
l'ente malarico di R.'gs.o Ca
labria i. I due industriali so
stengono di poter dimostrare 
l'avvenuta spedizione dei pro
dotti : in tal caso bisogna ap
purare da chi sono stati rice
vuti. 

Sempre nel corso delle in
dagini è s ta to coinvolto il 
rappresentante di commercio 
di Reggio Calabria Domenico 
Morabito. in un tentativo di 
peculato per 20 milioni di li
re, commesso d'accordo con il 

Macri (fornitura di prodotti 
con prezzi di 3-4 vo'te supe
riori a quelli di mercato). In
dagini in alcuni istituti ban
cari della provincia di Reg
gio Calabria e in molti comu
ni erano state avviate dal so
stituto procuratore della Re
pubblica. dott. Papalia, per 
identificare nuove responsa
bilità che mettono in causa 
il vecchio metodo di un uso 
spregiudicato del potere a 
fini clientelar!. 

Il gesto del procuratore ge
nerale Bartolomei è allar
mante perchè corrisponde ai 
tentativi fin qui falliti dai di
fensori del Macri di fare ot
tenere il trusferim?nto degli 
atti processuali a Catanzaro. 
La richiesta di prendere in 
visione l'intero dossier il/a
rri è pericolosa perchè po
trebbe preludere a un gesto 
ancora b^n più grave: quel'o 
dell'avocazione desìi atti nro-
cessuali da pai te della Pro
cura generale, strappando co
sì l'ir.ctv^sta al giudice natu
rale di Reggio Calabria. De
sta giustamente preoccupa
zione che il dott. Bartolomei 
- - fra la visione e la 'e t tura 
di film e di riviste pornogra
fiche- contro cui scaglia in 
continuazione i suoi anatemi 
— abbia anche trovato il tem
po di interessarsi al caso 
Macri: perchè tanta solerzia 
in un procuratore generale 
che — come hanno denun-
cinto ì compagni Martorelli e 
Rossi in una intv»rnellan/a 
che sarà discussa dal Consi
glio regionale — non sa « pro
porre altro che alcuni acco
modamenti repressivi, l'emar
ginazione d°i magistrati sco
modi. la sua nota dottrina 
sull'osceno ins'eme con una 
cont-addittoria polemica con 
il potere pubb'ico »? Si vuo
le. forse, avviare il primo 
passo P=T affossare l'intera 
Inch ;esta. p°r porre f :n" al'a 
« I a t t a n z a dora ta» de! Macri 
e consentirgli di inquinare 
1" prove, p^r evitare che il 
Macri. sentendosi « m o r a t o » 
co'nvolga nella sua rovinosa 
Caduta altri notabili come. 
del resto, ha e'à esplicita
mente, quanto arrogante
mente minacciato? 

il capoluogo sardo non ha un locale per concerti 

Migliaia in un capannone 
a Cagliari per 

il jazz di Don Cherry 
Fino a qualche tempo fa si poteva utilizzare il Palazzetto dello sport 
ma ora vi si ospiteranno soltanto incontri di basket — Entusiasmo 
per il trombettista afro-americano — Un avvenimento sul quale riflettere 

Operai della Selpa in assemblea contro l'alt eco ai livelli di occupazione 

e. I. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. . 

Dopo il fallimento della 
Nuova Oren, i c inquanta 
dipendenti sono stati mes
si in cassa integrazione. Il 
Consiglio di fabbrica, in 
un comunicato, denuncia 
che la Nuova Oren è ri
masta travolta dallo scan
dalo Selpa. Se oggi altri 
operai vengono messi sul 
lastrico — corno è succes
so e sta succedendo in de
cine di piccole e medie 
aziende della zona indu
striale cagliaritana — la 
responsabilità ricade sulla 
politica finora perseguita 
dalle giunte regionali. 

La Nuova Oren faceva 
capo alla Selpa. per la qua
le realizzava il sessanta 
per cento del suo fattura

to. Il resto del fattura
to veniva realizzato per 
l'Enel. Infatti l'azienda a-
veva ottenuto dall 'ente 
elettrico l'esclusiva delle 
commesse per trasforma
tori. Al crollo del gruppo 
Selpa. mentre alla Nuova 
Oren si instaurava una 
gestione controllata dal 
tribunale, il CIP delibera
va un contributo di tre 
cento milioni per permet
tere all'azienda di organiz
zare un proprio mercato. 
Ma in un anno di gestio
ne controllata la direzio
ne ha condotto l'azienda 
verso il fallimento, (ino a 
provocarne la chiusura. 
Infatti , sono state rifiuta
te commesse per la mec
canica. Il reparto trasfor
matori , che urgeva di un 

raddoppio, è stato lasciato 
nella incapacità di far 
fronte agli impegni assun
ti con l'Enel. 

Il Consiglio di fabbrica 
afferma che il reparto tr i-
sformatori ha tut tora una 
scorta di lavoro p»r sei 
mesi, mentre per gli altri 
reparti non vi è un prò 
blema di mercato. 

La chiusura della fab 
lirica non era perc iò ine 
vit ibile m a anzi la p roda 
z ione può essere immedi ì 
t a m e n t e r ipresa . 

Gli opera i h a n n o deciso 
di sv i l uppa re t u t t e le azio
ni necessar ie per la difesa 
del posto di lavoro. La se 
g re t e r i a p rov inc ia le della 
FLM ha ch ies to u n incon
t ro u r g e n t e con gli asses
sori reg ional i a l l ' i ndus t r i a 
e a l lavoro. 

Assurda lentezza del governo regionale nell'utilizzazione dei finanziamenti già stanziati 

In Puglia migliaia di edili senza occupazione 
mentre la Regione tiene bloccati 183 miliardi 

Non ancora compiuto il reperto dei fondi destinati alla costruzione, tramite gli IACP, di abitazioni economiche e popolari - L'assessore regionale ai LL.PP. contrabbanda 
come consultazioni manifestazioni prettamente propagan distiche - In crisi numerose aziende collegate al settore - E' urgente risolvere la crisi con la partecipazione del PCI 

Alla pretura di Cagliari 

Ieri prima udienza 
per la vertenza 

di «Tuttoquotidiano » 

Dalla nostra redazione 
BARI. 22. 

Set temila lavoratori edili di
soccupai: nella sola provincia 
d: Bari rappresentano una 
pesante realtà, anche se :n-
completa nella .-uà d r a m m i 
t:c:ta perche la cifra .—. f io
risco solo atri: ed:'.: tscnii» 
nelle liste di col leca mento al
la da ta del 31 dicembre luTlì. 
mentre è noto che non tu l i . 
1 diioccupat: dell'edilizia. co
me quelli dez'.i altri .setter:. 
s. iscrivono nelle .iste d: col
locamento. A fronte di quo 
sta realtà v e '.'altra gravis-
s :nn. per ie respon
sabilità che comporta, ed 
è quella de: m ! a r i : st\r.z.a-
ti e che non si riesce a 
spendere. 

La g u n t a rc . roni le puglie
se «com'è noto era .n cr:-
si per la decisione del Ps: 
d: p : r re f:ne cef:-r.t:vame.ite 
alla formula di centro sini
stra» non h i ancori corno u 
to il riparto di 23 mil-.arJi 
5 i sea'a ree o**ale dei ione': 
destinati all'edilizia economi
ca e popò" i re rrl.Viv: alle 
abitazioni d* costruire tra-
Tivte ?'.: !=:•.*'.;:! auto-icn: c'al
io case popò.in. E la He 
g T.c Pur"-* è l ' u n g i :n I-
t^l.a che non ha a n ^ r a er-
ff* ' -n:o q/.'o-'o -r>ì-*"> T'*.V 
tre :1 23 ' c h V v ì so""> s-a 

c ro ie* v ' w che iM^nn (" '«nn 
to r ru 'u ai '". ">'a": • '•vva-M 
ir.iz:i~e ' livo-; r>->-n il d'-
TO'* ,rn' ,"'*o J e '.-irJ ' 

Il ner:co'o cWn <• C T T P è 
dovuto a! ritardo con cui il 
presidente de"a ei ' i-ta r e c o 
Buie ha rilasciato il nulla osta 
per la concessione dei mu

ra: e all'assurda lentezza con 
cu: ni: aff:c: della Regione 
provvedono a! disbrigo delle 
ademp.enze burocratiche. 

Non è però questa la sola 
re-portnabi'ità della m i n t a re-
srionale perche a c:ò ne va 
aggiunta un 'al t ra: quella che 
s: riferisce al primo decreto 
anticongiunturale del I aglio 
1371 In base a questo de-

! cre:o furo.io assegna:: alla 
j Puglia 85 miliardi, anche que-
I st: per l'eiiiiz.a economica e 
j popolare, e che furono r;par 
; : : i : solo fra i c.nque eapo-
j '.'.ioghi puzi.es; nonostante :I 
j parere contrario del gruppo 

cemun sta Ebbene, d; questi 
! m.'lardi non è s t a t i ancora 
j f D v . una 1 ra perone non è 
1 stato ap-j'. 'taìo un salo lavo

ro per intralci di natura bu-
rocrat:ca tra Regtcne. Comu
ni e Istituti delle case po-
po'ari. Per la città d: Ba
ri m part.co'are l'appalto con 
c-">r=~o per 16 miliardi <de~li 
S5 spettanti alla rogano pu-
srl'ese» n.-n si :r;n ancora e-
spletare perche manca i! be-
n<"c*i-e de'la z.unta. 

Questo per quanto riguar
da i fondi pe- '•ed'.'-.zia eco 
nenvea e oopolare. Lo stesso 
però avviene re r qae'li dM'i 
e£:i;7.i sc">'a;fc» assegnit i 
c"-> la l e r c "i. -J12. e si 
t r a t t i di sltr: SS m.' :ard : che 
p-~n «o."\"i ? * v ancora spar
titi **a i Comuni. 

T T ' o o'i?=*o rrontr* da me 
si ras-e.^cre ree:o^ale de ai 
'*••"—; o r-v>~i va !n S\TO oer , 
r . r*i ! ' Piig1:^ rontrabhan-i 

p'fl-io dell'e.-liliz'i scolastica 
mi:iife=!T7on: p 'onasindist i - I 
che. quando il piano non è ' 

i ancora giunto all'esame del- J 

la commissione competen
te ed è completamente sco
nosciuto ai consiglieri reg.o 
r.{i.: nonostante le richieste a-
vanzate. Nei casi pò: in cui 
sono state completate le ga
re d; appalto non si riesce 
ad andare avanti sempre per 
responsabilità della giunta. S: 
pens: ai 2 m.l.ardi per il ri
sanamento del quartiere S. 
Girolamo a Bari: nel novem
bre scorso furono indette le 
gare di appalto ma andaro
no deserte e quindi bisogna 
rifarle ma questo non è p:^-
sib-.le ancora perché manca 
l'autorizzazione della Rez.cne. 

Ancora p:ù urave è la re-
spcnsib:i:ta della Giunta per 
quanto rieuarda l'utilizzo d: 2 
rr.:l:.irdi d: lavori d: urbaniz
zazione. in base alla legge 
R6*>. ne: Comuni di Grat in» 
d; P.ul .a . Alberobello, Mollet
ta. Noci. Pohgr.ano. Canosa. 
Sanrr.candro e Castellana. Sì-
rio state fatte le gare di ap 
pa.to ma i lavori non posso 
no essere avviati perché — 
sembra incredibile — :1 pre-
s.dente de.la giunta non fir
ma i decreti d; occupazione 
dei .-tioli. La scasa che si 
adduce, per non confessare 
che non si ha la volontà po
l i r e* di respingere le pres
sioni dei proor:etari dei suo
li. è quella che mancano le 
dattilozrafe per battere a 
macchina i decreti. 

Tutto questo avviene, come 
dicevamo, mentre nella sola 
provincia di Bari si contano 
7 mila e.dilì disoccupati (vi 
è s tato l'altra settimana uno 
sciopero provinciale indetto 
dalia Federazione del lavora
tori delle costruzioni ed è in 
preparazione uno sciopero re-

i . -

igonaie per ! occupazione e 
I utilizzo de : fondi pubbl.ci» e 
sono m crisi le industrie col-
legate all'edilizia cerne la Ce
m e n t e r à di Modugno < 160 la
voratori m cassa integrazio
ne». la Lorusso Pavimenti 
(in operai in c*ss.i integrazio
ne» per non parlare della cri
si dei marmo a Trani . e men
tre la gente aspetta a b l a 
zioni. e-

Ad indicare a che punto è 
g:unta la paralisi e. per mol
ti aspetti, la dezradazione del
la vita della Regione e. nel
lo stesso tempo. 13 pesantez
za Clelia crisi del settore del
l'edilizia sta da una parte il 
fatto che ncn si riescono a 
spendere 183 miliardi (e ab-
b imo sommato solo le cifre 
p.ù atrosse che r;?uardano la 
cdiltz.i ab tat.va e scolastica» 
e dall 'altra la r i a p p a r s o n e 
in Pus', a dei cantieri d; la
voro. di triste memoria, f.-
r.an7iati dal ministero dei La
vori pubblici con un sa lano 
di 3 mi.a are al giorno. 

Sono questi i motivi che 
sp.nzono in questi s.orni non 
solo il PCI e le altre forze 
democratiche, ma tutti 1 la
voratori. la Federazione Czil-
Cisl - U.l e le Acli a chie
dere una ugente soluzione del
la crisi per avviare la ne
cessaria svolta politica nella 
vita della Regione. Condiz:o-
ne prima per questa svolta 
è la partecioa7ione dei comu
nisti alla direzione della Re
gione. Altre soluzioni potrete 
bero solo aggravare 1 pro
blemi. 

Italo Palasciano 
NELLA FOTO: l'ultima ma-
nlfestazlce desìi edili a Bari. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

Alla pretura di Cagliari si 
è svolta oggi la prima udien
za contro l'amministratore 
delegato della SEDIS. Pelli-
c-ini. denunciato dalia Fede
razione regionale CGIL-CISL-
L'IL e dall'Associazione stam
pa sarda jx-r comportamento 
antisindacale. Nella denuncia 
si afferma che il Pellicani 
ha minacciato g.ornali>ti e 
tipografi in occasione di scio 
peri per la difesa dei posti 
di lavoro. «I ha convocato 
arbitrariamente delle assem
blee allo scopo di screditare 
i sindacati e di indebolire le 
forme di lotta dei lavoratori 
dell'azienda. La r.costruzione 
dei fatti è avvenuta, nella 
udienza di stamane, da parte 
degli avvocati Benvenuto Pi-
lurzu e Paolo Sesta, nonv.nati 
dalla Federazione sindacale 
unitar.a e dall'Associazione 
stampa sarda. Il legale della 
SEDIS. avvocato Massacti. 
non ha contestato questi fatti. 
11 processo è stato qu.ndi rin
viato dal pretore Mauro Mu
ra a sabato 27 per l'acquisi
zione di alcune testimonianze. 

La situazione di Tutto Qu>. 
tidtano e (leeli altri organi 
di informazione sardi è stata 
esaminata dalla commissione 
stampa e informaz.one del 
Comitato regionale de! PCI. 
In particolare — si afferma 
in un comunicato — è stata 
presa in esame la s i tuatone 
determinatasi ultimamente nel 
complesso di Tutto Qu<>t'(ìia 
no in relazione al pesante 
attacco condotto dall'attuale 
propr.età contro dir.tti esst-n 
ziali normativi e di 1.berta 
dej g.ornalisti e di tutto il 
personale. 

« I comunisti sardi - d.ce 
il comunicato — hanno pre-o 
posizione, in tutte le prete 
denti vicende di OHM a/ien 
dale di Tutto Quotidiano, a 
favore del manten mento di 
una struttura pluralistica e 
concorrenziale delle grandi te
state in Sardegna. Tale man
tenimento deve essere perse
guito. però, nel pieno rispetto 

dei diritti sindacali e di 1: 
berta dei giornalisti e di tutti 
i lavoratori delia informa/.u 
ne: d.r.tti sindacali e di li
berta il cu. rispetto e -vilup 
pò pieno costituiscono la ba-e 
e lo condì/ioni essenziali per 
una efficace battasl-a anti 
ino:iop>'i»tica. per -.ottrarre 
la inforni.1/one .1; co:i:i:/:ona 
minti dei «jran.'l i»r ippi 111 
dustriali e finanziari, per di 
fendere e valorizzare in Sar 
degna l'autonomia regionale 
e la dcmocraz ;a 1. 

Per questi motivi la com 
ml-s one stampa e informa
zione del Comitato reu.onalo 
del PCI. mentre esprimo ia 
solidaruta dei <omun>ti sar
di con l 'az'-ne pnerixica .n 
atto da parti- delle orsan"/ 
za/i.ini sindacai: e professio
nali dei ciornal ^ti - i rdi »• di 
Tutto Qw>t,(''cir>. r eh ama la 
attenzione delle forze po]:ti-
c iv ri-cmoor^t f ' v e autoiom:-
*.t'ch'- della Reeone pfrc'Mc 
si giunca ad uno -< h t r imonto 
unitario d. f(rma tuteli dei 
d.r.tì. deno , ra te i <• d liber
ta nei camp.» dell'.nforma-
z.one. 

Erano cinque 
i passeggeri 

sull'aereo 
della SEDIS 

CAGLIARI. 22 
Il capogruppo d e . a! Con-

SÌ2I.0 regionale, onorevole P 
miccio Serra, in relaz ont ari 
una noti/,a pervenuta a! no
stro domalo e r.pro-a anche 
da un quo'ri an> ca^l ar.tano. 
ha prec saio d: nìn aver uti
lizzato il giorni IR. per re
carsi al congresso d e. d. 
Roma, .l'aereo privato del-
l'ammlni^tratore un.co della 
SEDIS 

D.amo volentieri atto di 
questa precisazione, ma non 
sarebbe for^e inutile conosce 
re ;1 nome dei cinque passeg 
geri che — a notizia dello 
stesso onorevole Serra — 
avrebbero utilizzato in qu<M 
giorno l'aereo in questione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

L'appuntamento era a'ia 
Fiora campionaria. Si sono 
ritrovati in t i n t i — oltre tre
mila giovani e ragazze — '.a 
un capannone adibito solita
mente all'esposizione di tende 
da campeggio e motoscafi. Un 
locala enorme, freddissimo. 
senza sedie. E' mai possibi
le che a Cagliari. r,etle del SK> 
verno regionale e copoluogo 
sardo, per andare a sentire 
uno dei più grandi trombet
tisti jazz viventi d'afro ame
ricano Don Cherry» ci M deb
ba sdraiare per terra sul to
mento fieddo? 

K' passibile. Il teatro Mas
simo è interdetto a qualunque 
maniicstazione musicale che 
non sia la lirica te non va 
neppure por questo genere di 
spettacolo, lo squallido cine-
tosrafo in disuso», lin dai 
temi)' in cui un concerto-pop 
provocò scontri tra pubblico e 
polizia. Motivo: l'organizza
zione aveva venduto un nu
mero di biglietti incredibil
mente superiore alla capien
za del locale. 

L'Auditorium è stato chiu
so a tempo indeterminato dal
le mitontà comunali. Si sono 
sollevate le proteste dei par
titi di sinistra e delle orga
nizzazioni culturali, ma inva
no. La giunta, da quell'orec
chio, non ci sente. Il teatro 
della istituzione dei concer
ti « Pierluigi da Palestrina » 
è in costruzione, più o meno. 
dall 'immediato dopoguerra: i 
lavori ancora 00:1 sono con
clusi. In t in to Cagliari è ri
masta seimi teatro durante 
la guerra: il Politeama Regi
na iMar.'henta distrutto da un 
incendio, e il Civico ridotto 
dai boinbaidamenti in un cu
mulo di macerie. 

Il Palazzotto dello Sport, ul
tima possibilità limusta fino 
a qualche tempo fa. d'ora in 
poi ospiterà soltanto part i te di 
pallacanestro. Con buona pa
ce desìi amant i delia musi
ca. quindi, rimane il capan
none della Fiera. O mamii 
di questo cemento, o salti lo 
appuntamento. 

Ui\ quadio desolante che è 
urgente sanare. Infatti , la 
musica è uno dei pochi «mi
nienti rimasti in grado di pro
durre fenomeni di aggrega
zione giovanile. Privarsi delle 
possibilità di organizzare con
certi significa — e non ci so
no mezzi termini — voler au
mentare e incancrenire la di
sgregazione del mondo giova
nile, gravissima per i molivi 
che tutti conosciamo. 

I l a torniamo al concerto. 
Dopo un breve spettacolo del 
gruppo cagliaritano degli Ma
ra Quartet. (quattro ragazzi 
coraggiosi che hanno rifiutato 
le sirene delle sagre strapae
sano a trecentomila la sera
ta. per una scelta musicale e 
ideologica ardua, e che sono 
costretti a studiare e prova
re nei sottani di Costello), è 
finalmente il turno di Don 
Cherry. L'artista negro inter
viene con l 'accompagnamento 
di una chitarra e una batte
ria. e con un coro formato 
eia sua moglie e due bambi
ni. prat icamente un intero nu
cleo familiare. 

Ben presto ci si dimentica 
delle difficoltà di ascolto e 
climatiche: il concerto termi
na con tu t to il pubblico che 
canta assieme azli artisti, in 
un fenomeno di partecipaz'o-
ne mai visto prima d'ora in 
questa città. II suono di Don 
Cherry. ritmi afro imericani 
inseriti in moduli «circolari > 
orientali su una melodia sp-s 
so rock, e talmente trascinan
te 0 coinvolgente da suscito 
re entusiasmo giuatificatissi-
mo nel pubblico. Come dire 
che il freddo dell 'ambiente e 
stato combattuto e vinto da'. 
calore umano. Non succederà 
purtroppo nel caso di musi
che più rarefatte e «diffi
cili >•-

Il concerto e stato organiz
zato dal Movimento dei La
voratori per il Socialismo <ex 
Movimento Studentesco». An
che in questo caso una osser
vazione SJ rende necessaria: 
come mai Don Cherry non e 
st-ito invitato nella nostra cit 
ta dil i 'ARCI? Non crediamo 
s. tratti di ignoranza: r a n i 
sta nezro e stato presente a.-
la maggior parte dei festival 
del l ' t / i i ia dell'estate scorsa. 
ccn.pre.-o quel.o nazionale. 
Ncn essersi rfccorti qu.nch 
della Mia presenza m Ital a 

• doi:a via disponibilità per 1 
circuiti «a l te rna t iv i , sarebbe 
st J.to mollo -Trave. Non ere 
d...rr.o s. tratt i di questo. 
q j ' .n to p.ut t 'Wo d: un v.7.0 
di rn• . ì ta l .n d.ffici'.e da Ost.r 
p . i r c osn: volta che si par.a 
d. jvzz. intatt i , vengono rr> 
s'i problemi sulla affluenza 
p-issir,:.o d: pubblico ( . ' t ivi 
. ie::f r.'-ssur.o — s. se.it- di 
re — ."* roba d'elite a» Q:o 
-.• -> 01-corso valeva fino a un.-. 
dorma di ann . fa: oggi e esa»-
t'.n.or.te :1 contrario di ali? 
ra. il jazz e divenuto spetta 
colo capace di at t i rar? ma->-
se d: g.ovani. e le prove non 
n u n c m o a Cagliari S: t ra t ta 
piuttosto di fare scelte ocula 
te e tempestive. Non per una 
pretesa in qualche modo « to 
talizzante » c i e vozliamo fa
re tutto r.01 ->). ma perche 
crediamo e h ; un intervento 
delle organizzaz.om culturali 
della sinistra m questo setto 
re sia orma: improcrastina 
bile. Porche e necessario 
comprendere i gusti de; g:o 
vani, ed educarli. Altrimenti 
qualunque discorso sulla 
«cultura progressiva <> e so 
lo fumo 

Sergio Atzeni 

A Cagliari non c'e un locale in cut i giovani possano riunirsi: per 
i concerti sono rimasti ormai i capannoni della licra campionaria, e tra 
breve saranno vietati pure questi. In un momento in cui la disgregazione 
giovanile pone problemi acutissimi nel capoluogo sardo, l'amministrazione 
regionale e quella comunale continuano a lar cadere ogni proposta di r i 
lancio dell'associazionismo e del reperimento di locali idonei, sia pure 
provvisori, in attesa che gli impianti lissi (capienti e moderni) vengano 
linalmcntc costruiti ed aperti alla grande massa dei giovani e a tutto 11 
pubblico. 
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iluilonell'® 
// Tribunale amministra

tivo regionale ha stabilito 
che gli studenti della fa
coltà di Lettere di Caglia
ri debbono sostenere lo 
scritto di latino. 

La sentenza e stata pro
nunciata a seguito di un 
ricorso presentato da alcu
ni universitari insoddisfat
ti per la decisione, assun
ta dal Consiglio della fa
coltà di lettere e ratificata 
dal Senato accademico. 
che sanciva la nan obbli
gatorietà di questa prova. 

E' una vicenda strana 
nella quale, per una volta. 
appaiono tntcrtitc le par
ti e oli studenti ricorrenti 
giocano un molo con^er-
1 n'ore di contro agl'apertu
ra mostrata all'autorità ac
cademica. Una vicenda 
tanto strana da far na
scere ti sospetto die dietro 
la figura degli studenti 
« masochisti » c: celi la 
mnnoira di quanti v.nn 
amano rhc ni sede lon'c. 
con autonomia, sia pure 
nel rispetto delle disposi
zioni iifenti. <; assumano 
le decif.oii ritenute utili 
per il m'g'iorc andamen
to degli studi. 

I masochisti 
del latino 

Al di là delle ragioni 
gtur,d'chc che hanno de
tcrminato la sentenza, ci 
troviamo in presenza di 
una misura lesiva del di
ritto dei docenti ai quali, 
di fatto, non viene rico
nosciuta la facoltà di com
piere una scelta che pure 
e motnatu da ragioni pre
cise e facilmente documen
tabili. 

Di fronte ad un fatto 
tanto graie deve elei arsi 
con fermezza la protesta 
di quanti sono convinti 
clic la crisi dell'Università 
non può essere sanata con 
pron cdimenti di tipo am
ministrativo. Urge far pre
sto. prima die si faccia 
strada la cominzionc che 
anche nell'attività accade-
m'ea, come per la produ
zione filmica, possa essere 
introdotta la censura pre-
reniti a sui programmi e i 
i'i et vii di insegnamento. 
Prima e he litui ioni illu
sione, all'uopo insediata, 
inizi a cercare m citta una 
P'azza nella quale p<>ssa 
conienicntementc innal
zarsi la pira su cui t erran-
no arsi ali « eretici ». 

Fascisti evangelizzatori 
nelle chiese di Chieti 

! 

i , 

/ farcisti sor.o di n-ioio 
tornali a distribuire sui'.' 
atrio delle due*? di Chie
ti 1 propri giornali re'izio-
' . i n . che sotto un'etichet-
ti di *ti>npi eschmi imcn-
te catto'ra. nascondono 
mi''ce n.e^ayìt politici 
ben determiniti r posizio
ni oltransiste. 

La < osi «1 ripete ormai 
di circa tre mes'. trinne. 
u'1,1 tfc> e interruzione vel
li secon ia meta di febbra
io. in <ejirto olla nostra 
denunrin cui avi 1 tatto 
seguilo uni smentita sul 
settimanale della Curia di 
Chicli. "L'Amico de! Po
polo ». nella anale si af
fermava che ne il Ve sco
io. Fagiolo, ne a'tri c p o -
nenti dc'la Cuna nieii'io 
ir. nessun vio>lo iii'.omza-
to la diffwone in alto nel
le chic e cittadine 

Mons. Fagio'o aieva a 
questo proposito andic 
coniocato alcuni parroci 
delle chiese di centro, do
ve la dtlfus-one e pni co
stante, mutandoli ad una 
riflessione sull'episodio. 

Xc'lc ultime due dome
niche. pero, si e avuta la 
pron di quali siano state 
le roiclusiom di tale e ri
flessione -> e 1 fasciti, as
solti, hanno ripreso la pro
pria opera di <• cianicl'z-
zunone •• all'interno delle 
chiese. Allora, la Cuna è 
interi enuta con scarsa 
conunzione. perchè ci ri
fiutiamo di credere ad una 
sua incapacità, seppure 
n.on.entanca, di afferma
re il proprio 1 primato». 

Che 1 fasci.sti possano li
beramente distribuire la 
propria stampa nV'mtcrno 
delle chiese di Chiet'. non 
fa onore, ne alla Curia, 
né dà prestigio all'intera 
comunità cattolica. 

Mons. Fagiolo se davve
ro non c'entra, per nulla. 
e non vuole che si distri
buisca stampa fascista 
dinanzi alte drese. inter
venga m ninnerà chiara, 
prendendo una posatone 
precida. Impossibile, a que
sto punto, continuare a la
varsene le mani. 

f. p. 
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